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nizzare l'ospedale italiano per i feriti a Pa-
rigi in modo che le spese per il locale e 
altre relative ai servizi non vengano invece 
sostenute dal Governo francese. 

« Colonna di Cesarò ». 

«I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda oramai oppor tuno prov-
vedere a che siano bene coordinate le at-
tività dei singoli Ministeri, par t icolarmente 
per quanto ha t r a t t o alla vita industriale 
del Paese, ed alla forni tura di quell'ele-
mento essenziale che è il carbone, in modo 
che : 1 

1° l ' industria sappia con sufficiente ap-
prossimazione, sovra quali quant i ta t iv i può 
fare assegnamento ; 

2° i comuni sappiano per tempo, in 
quale misura ed in qual modo prepararsi 
alle riduzioni ed alle trasformazioni dei 
pubblici servizi ; 

3° non si assista allo spettacolo non 
confortante di Ministeri che ingiungono 
quello che altri Ministeri proibiscono con 
evidente confusione ed incertezza nelle at-
tività pubbliche e p r iva te di ordine più 
delicato. 

« Casalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 
ministri d' agricoltura e d ' industria, com-
mercio e lavoro, per conoscere come la bu-
rocrazia giustifichi gli enormi ri tardi, t an to 
più deplorevoli e dannosi in questi mo-
menti, con cui essa intralcia lo s f ru t ta -
mento dei giacimenti di lignite ed affini. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'interno, della guerra, per sa-
pere se non credano dispensare dal servizio 
militare quei r ichiamati delle classi 1874 
e 1875 incarica di Presidenti delle Congre-
gazioni di carità, e - in generale - di am-
ministratori di Opere pie, t enu to presente 
che, t ra t tandosi di r ichiamati destinati a 
servizi territoriali nell 'ambito del proprio 
Corpo d ' a rmata , valga meglio lasciarli in 
una funzione per sua na tura necessaria 
all ' integrazione dell'assistenza civile e in-
dispensabile in quei piccoli comuni dove 
mancano i grandi Comitati e le a t t iv i tà 
dei grossi centri. 

« Macchi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell ' interno, 
per sapere quali provvedimenti intendano 
prendere ad ovviare alle continue inonda-, 
zioni in provincia di Firenze e più special-
mente a quelle gravissime del 10 gennaio 
1917 che funestarono i comuni di Signa, 
Campi Bisenzio e Carmignano, devastando 
oltre duemila e t tar i di te r reno, abitazioni 
ed opifìci; e se riconoscano necessario il 
provvedere d'urgenza affinchè si eviti il 
ripetersi di nuove e maggiori calamità. 

« Pucci ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra per 
sapere se in tendano provvedere a che nel-
l'interesse agrario siano estesi, a favore 
delle classi 1874 e 1875, gli esoneri a quei 
piccoli proprietari , i quali, pure avendo 
meno di quat t ro o più figli conviventi a 
loro carico, possono provare di trovarsi 
nella condizione assoluta di essere i soli 
validi lavoratori delle proprie ter re e di 
avere quat t ro membri della famiglia inva-
lidi ed a loro carico. 

« Gazelli ». 

, I sottoscritti chiedono d ' interrogare i* 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari e il ministro dell ' industria, commer-
cio e lavoro, per sapere se non credano 
provvedere a che sia con urgenza ripristi-
nato lo approdo a Siracusa della linea X I I 
del gruppo tirreno inferiore, che è s ta to 
inesplicabilmente soppresso, mentre la linea 
medesima veniva prolungata sino ad Ales-
sandria d 'Egi t to , senza nemmeno conside-
rare che essendo già sospese le al tre linee 
con approdo a Siracusa e sospeso lo ap-
prodo a Siracusa della linea X I I del 
gruppo t irreno superiore Genova-Alessan-
dria, il porto di Siracusa verrebbe ad es-
sere in comunicazione soltanto con quello 
di Tripoli e Bengasi e privato non solo 
della comunicazione con Alessandria di 
Egit to ma escluso da ogni comunicazione 
con t u t t i gli al t r i porti d ' I ta l ia e [dell 'e-
stero. 

<a Giaracà, Cartia ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere quali provvediment i in-
tenda prendere per rimuovere le cause che 
r i ta rdano di provvedere ai gravi, perico-
losi, amovibili inconvenienti del servizio 
ferroviario sulla linea Torino-Aosta. 

« E a t t o n e ». 


